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Sempre di più le persone sembrano evitare il contatto con l’Altro da sé. Il mondo è sempre più popolato
di Avatar, rappresentanti di mondi interni sofferenti e chiusi in sé stessi, dove l’io galleggia spaventato,
proiettando all’esterno immagini stereotipate. Come recuperare le radici perdute? E, vincere l’ostinata
negazione di una dimensione intersoggettiva?
I gruppi si disperdono incessantemente, i confini sono instabili, i setting sembrano non tenere. Gli
individui sono sempre in bilico fra la ricerca dell’Altro e il suo rifiuto. I legami di gruppo, sotterranei e
remoti, non sembrano in grado di contenere l’emergenza delle differenze individuali. Come uscire dal
conformismo e l’indifferenza? Dalla vacuità dei legami sociali? Come intravvedere “forme” nuove, mai
sperimentate prima?

L’ipercapitalismo, che caratterizza la nostra epoca, conduce a una competizione sempre più accesa. La
“vendibilità” e il margine di un prodotto, anche di natura intellettuale, scavalca ogni altra valutazione.
Calata nelle realtà organizzative, questa priorità sconvolge il legame con l’altro e l’oggetto di lavoro. La
relazione appare fredda e utilitaristica, svuotata degli elementi che alimentano la creatività, come
l’amore e il desiderio ...). Come ritrovare la generatività sociale che si alimenta nel “riconoscimento
reciproco”?

L’uomo, la specie umana, costruisce mondi, nella misura in cui riesce a declinare la soggettività con il suo
“stare con l’Altro”. La guerra e la distruzione dell’ambiente di vita sono innanzi tutto la negazione di
quello “stare” condiviso che travalica ogni confine. Il conflitto è distruttivo solo quando nega i limiti
soggettivi e rifiuta il caos momentaneo dell’ascolto reciproco e la vertigine della scoperta. Affinché
l’angoscia della
bellezza non si tramuti in distruttività è necessario, nell’esplorare l’indicibile, percepire la presenza
dell’Altro come oggetto d’amore.



1) FINALITÀ DEL PERCORSO SEMINARIALE

Il Colloquio sul centenario della nascita di Pagliarani tenuto da Ariele lo scorso dicembre 2022 ha
evidenziato la rilevanza del pensiero psicosocioanalitico, sia per quanto riguarda la dimensione affettiva
e sociale (area dell’amore), sia per ciò che attiene all’ambito professionale e organizzativo (area del
lavoro).
Relazione, amore, conflitto, lavoro... il ruolo sociale dell’arte sono alcune delle dimensioni su cui la
psicosocioanalisi ha sviluppato una feconda riflessione, a partire dall’opera del suo fondatore Luigi
Pagliarani.
Il pensiero psicosocioanalitico si propone di dialogare con altre discipline per riflettere sulla situazione
sociale attuale e individuare azioni possibili, in vista di scenari futuri meno connotati dallo scollamento
dei legami sociali e dalla solitudine degli individui.
I cinque seminari previsti nel percorso si propongono di approfondire, soprattutto attraverso il dibattito, i
temi affrontati nel Colloquio di dicembre, con l’obiettivo di mettere a terra prospettive di possibili
cambiamenti, in un momento storico in cui sembra si sia smarrito il senso dello stare insieme.
A tutti i partecipanti verranno forniti i video degli interventi dei seminari che, insieme alle relazioni dei
relatori presenti, potranno essere oggetto di approfondimento.

2) A CHI È RIVOLTO

I Colloqui sono rivolto a tutti coloro che desiderano riflettere sulle dinamiche sociali che limitano la
possibilità di una progettualità feconda e condivisa nei diversi contesti di appartenenza, quali per es.: le
organizzazioni di lavoro pubbliche e private e le istituzioni dedite allo sviluppo e formazione delle
persone, anche in ambito psicoterapeutico.
Ci riferiamo quindi a: manager e imprenditori, psicologi e psicoterapeuti, counselor e consulenti,
educatori e insegnanti che intendono confrontarsi con le disfunzioni di carattere relazionale che
caratterizzano la nostra società e che desiderano farsi promotori di interventi di cura nei gruppi, nelle
istituzioni e nella polis.

3) GLI INCONTRI SEMINARIALI

Sono previsti cinque incontri mensili di quattro ore, durante i quali relatori qualificati riprenderanno,
suggerendo nuove prospettive, i temi affrontati nel corso del Colloquio di dicembre.
Assieme agli psicosocioanalisti di Ariele, interverranno esperti in discipline umane e sociali, manager
aziendali e, più in generale, rappresentanti del mondo della cultura interessati ad approfondire i temi dei
seminari. I contenuti proposti saranno oggetto di dibattito e di elaborazioni in gruppo, attraverso lo
strumento del Listening Post e, eventualmente, di altre tecniche attive di conduzione, atte a far
emergere pensieri e vissuti nel gruppo dei partecipanti.

4) COORDINAMENTO DEGLI INCONTRI

Gli incontri saranno coordinati da Franco Natili, Presidente di Ariele (vedi profilo)
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5) CALENDARIO DEGLI INCONTRI E SEDE

Prima di ogni incontro i partecipanti potranno prendere visione, su ogni singolo tema, delle relazioni

registrate durante il colloquio di dicembre (i cui relatori sono riportati nello schema sottostante).

I relatori presenti nel percorso riprenderanno i temi trattati arricchendoli di nuovi spunti e riflessioni.

Date Tema Relatori

1° 30 SETTEMBRE

‘23
(14:30-18:30)

Uno sguardo dal futuro: la figura di l.

Pagliarani e il senso della psicosocioanalisi

oggi

(Le relazioni registrate sono di: Maddalena

Bortoloso, Franco Natili, Cesare Kaneklin)

Andrea Farinet

Gustavo Pietropolli Charmet

2° 3 NOVEMBRE ‘23
(14:30-18:30)

La solitudine del soggetto

(Le relazioni registrate sono di: Giuseppe

Civitarese, Aurelia Galletti, Elena Riva).

Giuliana Tonoli

Gianluigi Gherzi

3° 24 NOVEMBRE‘23
(14:30-18:30)

Crisi del legame sociale ed esperienza

estetica

(Le relazioni registrate sono di: Vittorio

Gallese, Alfonso Maurizio Iacono, Ugo

Morelli.)

Leonardo Speri

Alberto Signori

4°
15 DICEMBRE ‘23
(14:30-18:30)

Competizione senza fine e generatività

sociale

(Le relazioni registrate sono di: Ferdinando

Castellano, Alessandro Rosina)

Giuseppe Varchetta

Mauro Magatti

5° 26 GENNAIO ‘24
(14:30-18:30)

La guerra, la crisi ecosistemica:

intersoggettività distruttiva e gestione

evolutiva del conflitto

(Le relazioni registrate sono di: Diego

Miscioscia e Antonio Piotti”

Carla Weber

Walter Ganapini

*Gli incontri si svolgeranno dalle 14.30 alle 18.30, presso Viale dei Mille n° 26, Milano - MI
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Quote di partecipazione

Per l’intero percorso:
€ 350,00 (IVA INCLUSA) € 250,00 (IVA INCLUSA) riservato a Soci di Ariele e allievi

€ 150, 00 (IVA INCLUSA) riservati agli Studenti

L’iscrizione all’intero percorso da diritto ad uno sconto del [●]

Quota di partecipazione per il singolo evento:
€ 80,00 (IVA INCLUSA) € 60,00 (IVA INCLUSA) riservato a Soci di Ariele e allievi

€ 30,00 (IVA INCLUSA) riservati agli Studenti

*Trattandosi di un percorso di ricerca viene raccomandata la partecipazione a tutti gli incontri. Eventuali

richieste di partecipazione alle singole date verranno valutate di volta in volta salvaguardando le finalità

del percorso e la coesione dei partecipanti.

Questo Percorso seminariale è proposto da:

ARIELE Associazione Italiana di Psicosocioanalisi

con la collaborazione di: Marco Barbisotti, Simona Camisani, Veronica Cantarella, “Amici di Ariele”.

Ariele è un’associazione fondata nel 1983 da Luigi Pagliarani insieme a un gruppo di professionisti con lo

scopo di diffondere e sviluppare il pensiero psicosocioanalitico. L’impegno nella ricerca,

l’approfondimento teorico, lo scambio di esperienze maturato dalla comunità dei soci contribuiscono a

vivificare e attualizzare costantemente il pensiero e le prassi della psicosocioanalisi, consentendo ad

Ariele di presentare risposte innovative, rivolte:

• alla persona, nel suo vivere in modo maggiormente consapevole e progettuale i contesti lavorativi e

sociali;

• alle organizzazioni, nel tenere insieme vision, mission e processi decisionali;

• alla polis, per incoraggiare e favorire processi di cittadinanza riflessiva e di comprensione delle

dinamiche sociali.

4


